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Capitolo 1
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Era una luminosa giornata di sole e Keagan  era sdraiato sui gomiti a fissare l’oceano. Faceva caldo e c’era solo una leggera brezza, era il giorno perfetto per sedersi sulla spiaggia e festeggiare. La famiglia Raydon si era riunita per celebrare il primo compleanno di Nikkita e Raylia e poiché la loro madre, Oralia, insisteva che non se ne facesse una gran questione la famiglia decise di organizzare un piccolo barbeque sulla spiaggia.

Nikkita and Raylia erano le prime bambine nate nel clan Raydon e anche le prime Cacciatrici ad essere nate con un colore di capelli diverso dal bianco. Assomigliavano molto alla madre, il che aveva fatto impazzire Niko, il padre. Aveva già dotato la casa di sensori di movimento e di un sistema di sicurezza all’avanguardia per quando sarebbero diventate grandi abbastanza da avere un ragazzo. L’intera faccenda era diventata una battuta ricorrente in famiglia, considerando che sarebbero passati anni prima che sarebbe accaduto.

Keagan amava le sue nipotine e trascorreva tutto il tempo libero che aveva con loro. Si era persino offerto di fare da babysitter il più delle volte solo per passare del tempo con loro. Oralia lo rimproverava spesso di uscire con i suoi altri fratelli, Markus e Kai, e trovare una bella donna con cui sistemarsi e avere dei figli, ma per il momento Keagan era soddisfatto della sua vita così com’era.

Keagan rinvenne dai propri pensieri con un sussulto quando fu attaccato da una coppia di mostriciattoli di quattro anni. “Ti abbiamo preso Zio Keagan,” urlarono all’unisono.

Keagan rise e rotolò con Alexander and Xavier nascosti tra le sue braccia. “Voi due state diventando piuttosto bravi a prendere le persone alla sprovvista,” si complimentò.

Alexander e Xavier erano i gemelli di uno degli altri fratelli di Keagan, Lucian, e di sua moglie Ella, la quale ora si trovava alle prese con la seconda gravidanza e il bambino numero tre. I ragazzi avevano trascorso l'ultimo anno ad addestrarsi per diventare Cacciatori, che era l'usanza per tutti i Cacciatori maschi. La scuola iniziava a tre anni per i ragazzi e a cinque per le ragazze, sempre che volessero addestrarsi. Ad oggi, c'erano pochissime Cacciatrici donne.

“Sì,” disse Xander, “noi diventeremo dei Cacciatori fantastici, proprio come te e tutti gli uomini della nostra famiglia.”

“Esatto,” continuò Xavier, “Così salveremo tutte le belle ragazze!”

Keagan non potè contenere la sua risata, “È questo che pensi che facciamo Xavier? Salvare le belle ragazze?”

“Sì, basta guardare Zia Oralia. È stato Zio Niko a salvarla!” Xavier sottolineò.

Keagan rise. “Ehi Niko! Lo sapevi che il nostro unico obiettivo come Cacciatori è quello di salvare le belle ragazze come Oralia?”

Niko rise e abbraccio Oralia al suo fianco, “Per me va bene!”

Risero tutti. Keagan scosse il capo, "È pronto a mangiare?”

“Sarà pronto tra un minuto,” disse Lucian, “Fareste bene a preparare i vostri piatti.”

Dopo che ebbero mangiato, Oralia, Ella ed Aminay si sedettero a giocare con i bambini mentre Sebastien, Markus, Keagan, Niko, Lucian e Kai si sfidarono ad un tre contro tre a pallavolo.

Aminay si alzò e prese in braccio Nikkita, “Portiamo i bambini in acqua.”

Oralia si alzò e afferrò Raylia, “Non pensi che sarà troppo fredda per loro?”

Aminay scosse la testa, "No, dovrebbe andare bene. Sebastien ed io portavamo qui i bambini tutto il tempo quando erano più piccoli. Sembra che non gli abbia mai dato fastidio."

“Nulla sembra dargli fastidio,” ridacchiò Ella.

“Beh, a parte noi,” disse Oralia sghignazzando.

Aminay sorrise e si rivolse agli uomini voltando il viso oltre la propria spalla, “Noi andiamo in aqua per un po’.”

Quelli si fermarono e si voltarono a guardare Aminay come se avesse parlato in una lingua straniera. "Da sole?" chiese Sebastien.

"No carissimo, Ella e Oralia verranno con me", disse con tono canzonatorio.

La bocca di Sebastien si strinse a formare una linea cupa e tesa, "Forse dovremmo venire con voi."

"Non essere ridicolo Sebastien! Sono sicura che noi tre saremo più che in grado di gestire i miei nipoti. Anche senza il vostro aiuto," lo rimproverò.

"Se hai bisogno di qualcosa chiamaci, Madre”, disse Niko cercando di calmare la situazione.

"Almeno qualcuno si è ricordato che ho già cresciuto cinque ragazzi", mormorò lei sottovoce. Ella e Oralia risero.  

Prendendo Alexander e Xavier per mano, tutte e tre le donne si fecero strada nell'oceano. Erano passati solo pochi minuti, quando Nikkita iniziò a lamentarsi come se qualcuno l'avesse messa in una vasca di acqua bollente. Niko fermò immediatamente quello che stava facendo e corse in acqua per prendere Nikkita dalle braccia di sua madre, "Tranquilla, tranquilla principessa. Papà è qui." E in un attimo si acquietò.

“Com’è possibile che sei l’unico che riesce a farlo con lei?” Chiese sconcertata Aminay.

Niko sorrise, “È la piccola di papà.”

Poi si immerse ulteriormente nell’acqua e Nikkita prese di nuovo a piagnucolare. Allora le avvolse le braccia intorno al corpicino e disse: “Va tutto bene Nikki, papà non ti lascerà cadere." Nikki si lamentò ancora una volta prima di posare la testolina sulla spalla di Niko, dove rimase completamente a suo agio.

Lucian seguì Niko in acqua e passando raccolse Xander, lanciandolo in aria e riprendendolo al volo. Xander strillò di gioia: "Di nuovo papà!"

"Lucian Raydon, non farlo cadere!" avvertì Ella.

Xavier guardò Markus mentre si avvicinava e sollevò le sue piccole braccia, "Zio Markus!"

Markus trascinò Xavier tra le sue braccia e lo gettò in aria, ridacchiando quando Ella iniziò a urlargli contro con furia omicida. Dopo pochi minuti, Markus, Lucian, Keagan e Kai iniziarono a lanciare i ragazzi avanti e indietro tra di loro. Piuttosto che rimanere lì a torturarsi, Ella gli voltò le spalle e iniziò a parlare con Oralia e Aminay. 

Sebastien si avvicinò ad Oralia e la liberò da Raylia, baciandola sulla guancia, "Come sta la piccolina del nonno?" Raylia semplicemente rise in risposta.

Con gli uomini che intrattenevano i bambini, Oralia si rivolse ad Ella: "Allora... quando scoprirai il sesso del bambino?"

Ella si strofinò il pancione appena visibile, "Abbiamo ancora un paio di settimane."

“In cosa speri?" chiese Oralia.

"Onestamente, mi piacerebbe avere una bambina, ma sarei felice anche se fosse un altro maschietto. So che a Lucian non dispiacerebbe," disse sorridendo.

Aminay sorrise a sua volta, "Sono sicura che non gli dispiacerebbe, ma è ora di iniziare livellare il campo di gioco. C'è troppo testosterone in questa famiglia. Non li cambierei per nulla al mondo, ma sarebbe bello avere più donne."

"Beh, posso dirti che Niko spera in un maschio per la prossima volta," disse Oralia.

"Hai intenzione di riprovarci così presto?" chiese Ella.

"Cielo no!" esclamò Oralia inorridita.

Sia Ella che Aminay ridevano.

"Forse quando le ragazze saranno un po’ più grandi. Del tipo, grandi abbastanza da smettere di usare il pannolino," ammise Oralia.

"Che succede con i pannolini?" chiese Niko interrompendo la loro conversazione.

"Ella ha chiesto quando sarei stata pronta a provare per avere altri bambini e le ho detto quando le bambine non useranno più i pannolini," rispose Oralia. 

Niko sorrise e le baciò la spalla, "Almeno possiamo esercitarci fino ad allora."

"Sei orribile!" disse Oralia in modo scherzoso.

"Sì, ma tu mi ami!"

Oralia sorrise: "Certo che sì."

Un fischio acuto attirò l'attenzione del gruppo verso Sebastien. "Tutti fuori dall'acqua ora!" gridò. “Sta arrivando qualcosa!"

Bastarono solo pochi secondi per svuotare l'oceano. Niko aveva Nikki ancora avvolta ad un braccio, mentre con l’altro circondava la vita di Oralia in modo protettivo. Ella era in piedi dietro Lucian, con le mani appoggiate sulla propria vita per di proteggersi la pancia. Sebastien teneva Raylia con un braccio e stringeva la mano di Aminay con l’altro, spingendola leggermente dietro di lui. Kai fiancheggiava Lucian tenendo in braccio Xavier mentre Markus si teneva sull’altro lato di Oralia con Alexander. Keagan era in piedi davanti a tutti con le braccia incrociate. Tutti fissarono l'oceano mentre qualsiasi cosa stesse saltando dentro e fuori dall'acqua veniva dritto verso di loro.
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“Seah! Dove pensi di andare?” Sussurrò una voce severa dietro di lei.

Seah si voltò e si trovò faccia a faccia con sua sorella maggiore, Riva. "Non stavo andando da nessuna parte," disse innocentemente. "Stavo solo facendo una piacevole passeggiata intorno al castello."

Riva incrociò le braccia sul petto e si scostò indietro i capelli argentati per l’irritazione, "Credi davvero che crederò alle stesse cavolate a cui nostro Padre crede? So che avevi l’intenzione di lasciare la protezione del castello."

Seah sospirò, “Riva, tu non capisci. Io ho bisogno di essere libera di nuotare! Stavo solo andando al mio santuario per un po’. Non sarei stata via a lungo.”

Riva sospirò profondamente, “Seah, siamo in guerra con il Regno di Bourne. Se i loro inseguitori ti trovassero non esiterebbero a prenderti. Sei una principessa di Featon. Nostro Padre farebbe qualsiasi cosa per riaverti ed è una posizione in cui non dovresti nemmeno considerare di metterlo.”

Seah abbassò il capo e si infilò una ciocca di capelli blu dietro l’orecchio, “Hai ragione Riva. Mi dispiace. Non vorrei mai ferire nostro padre in quel modo”. 

Riva sorrise a Seah, I suoi occhi color lavanda brillavano, “Bene. Ora vai in camera tua. Ti chiamo quando la cena è pronta.”

Seah tornò nella sua stanza e chiuse la porta. Camminò in cerchio finché l’irrequietezza non ebbe la meglio su di lei. Aprendo la porta della sua camera da letto sbirciò in fondo al corridoio. Sembrava non esserci nessuno. Immettendosi nel corridoio, si chiuse dolcemente la porta alle spalle e fece uno scatto verso l'uscita più vicina.

Seah attraversò la barriera invisibile che copriva l'ingresso del castello e le sue due gambe tornite divennero una coda. Seah cominciò immediatamente a volteggiare e a fare capriole nell'acqua dell'oceano. Mentre girava, i suoi capelli azzurri le avvolsero il corpo in un bozzolo protettivo, facendola ridere di gioia.

Nonostante l'avvertimento di Riva, Seah decise di andare al suo santuario. Era passato così tanto tempo da quando era stata lì e le mancava la sua serenità. "Perché non dovrei voler andare in un posto tranquillo durante una guerra?" si chiese.

Non ci volle molto perché Seah arrivasse al suo santuario. Il santuario era in realtà una grotta piena di vita marina che brillava, facendo rimbalzare un caleidoscopio di colori sulle pareti della grotta. Era l'unico posto nell'oceano in cui Seah si sentiva veramente appartenere. Entrò nella caverna e fece correre cautamente le mani sopra l'inanimata vita marina che viveva lì. Quando giunse a metà strada, un banco di pesciolini turbinò intorno a lei solleticandole la pelle. Seah ridacchiò, "Beh, ciao a voi. Vi sono mancata?"

I pesciolini risposero salendo e nuotandole intorno al collo, facendo svolazzare i suoi capelli. Seah sospirò, “Mi siete mancati anche voi.”

Seah si sistemò la coda sotto il corpo e si inginocchiò sul pavimento della grotta, permettendo a tutte le creature marine di venire a salutarla. Si era sempre meravigliata della varietà di colori che vivevano nel mare. A volte i colori dei pesci erano brillanti e vibranti, altre volte opachi o quasi inesistenti. Ma per Seah erano tutti bellissimi.

L'unica cosa che non le piaceva del suo santuario, era quanto velocemente passasse il tempo quando era lì. Prima che potesse accorgersene- era il momento di andarsene. Tristemente, galleggiò verso l’alto ed si avviò verso l’uscita della frotta. Si fermò brevemente e si girò verso i suoi occupanti e disse: "Arrivederci miei piccoli amici. Ci rivedremo molto presto." Non aspettandosi una risposta, Seah lasciò la serenità pacifica del suo santuario.

Era circa a metà strada verso casa quando fu fermata da tre Tiger-mers. Le loro code erano nere con strisce grigie. La loro pelle di un grigio pallido con spesse strisce grigie che percorrevano la lunghezza delle braccia. Avevano i capelli corti e neri che terminavano in tante punte. Sapeva anche che erano i segugi del Regno di Bourne.

Seah svolazzò lentamente all’indietro, dovendo allontanarsi il più possibile da loro se voleva superarli nuotando. Uno di loro le indirizzò un ghigno sprezzante,“Allora, principessa, dove pensa di andare?”

Seah sorrise dolcemente, “A casa.”

"Pensavamo che le sarebbe piaciuto venire con noi nel Regno di Bourne. Sua Maestà, re Tahoe, amerebbe avere l'onore della sua compagnia", disse un Tiger-mer.

Seah diede un suggestivo colpo di coda nella loro direzione e disse: "Ci sono delle regole da seguire quando un regno richiede la compagnia della principessa di un altro regno, e ciò non è stato fatto. Quindi puoi dire a re Tahoe, che rifiuto rispettosamente il suo invito finché non me lo chiederà in modo appropriato."

Uno dei Tiger-mer ridacchiò dolcemente mentre un altro parlava, "Principessa, non era una richiesta. Se non verrete di vostra volontà vi prenderemo con la forza."

Seah si mise una mano su un fianco e la punta dell'indice sulle labbra come se ci stesse pensando su. Dopo un minuto o due sorrise, alzò le spalle e si lanciò attraverso l'acqua nella direzione opposta. Sentì mugugnare una debole maledizione alle sue spalle, prima che i tre Tiger-mer iniziassero ad inseguirla.

Seah si spinse al limite. Nuotò come se ne dipendesse la sua vita - cosa che era vera. In quel momento fu estremamente grata alle sue spedizioni giornaliere a nuoto. L'avevano tenuta in ottima forma e le permisero di spingersi in avanti rispetto ai suoi rapitori, abbastanza da poter tornare sana e salva nel suo regno prima che la prendessero.

Un altro dei Tiger-mer, però, le spuntò davanti tagliandole la strada e la costrinse a deviare rapidamente dal suo piano originale. Ora non aveva altra scelta che andare verso la riva. Spingendosi fino all’esaurimento, Seah accelerò in avanti. Passò dall’avvertire un piacevole dolore ai muscoli della coda e dello stomaco ad un vero e proprio bruciore. Sapendo che non avrebbe potuto mantenere quel ritmo per molto ancora, si lanciò verso l’alto e ruppe la superficie dell’acqua col suo corpo. Sorrise quando avvistò la riva e quasi scoppiò in risate isteriche quando vide una famiglia di Cacciatori in acqua.

Immergendosi di nuovo, Seah si spinse in avanti per l’ultimo tratto. Si tuffò dentro e fuori dall’acqua, tenendo sotto controllo i Cacciatori. Quasi si mise ad urlare quando quelli uscirono dall’acqua, ma vide che si erano schierati in una posizione di difesa. Il sollievo quasi la sopraffece - l’avevano vista arrivare.

Dopo aver finalmente raggiunto un punto dove poteva farsi strada nell’acqua acqua, Seah si proiettò in aria e trasformò immediatamente la sua coda in delle gambe. Le squame le risalirono lungo il corpo a formare un paio di pantaloncini e un top stile bikini per coprirne le forme. Ricadde duramente e inciampò prima di riuscire a tenersi in equilibrio. Corse dritta dalla famiglia di Cacciatori e si lanciò tra le braccia dell'unico Cacciatore che non aveva in braccio un bambino.

––––––––
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Keagan vide la sirena che veniva dritta verso di lui e si preparò all'impatto. Quando lei si lanciò tra le sue braccia, lui era pronto per lei. Gli avvolse le braccia intorno al collo e si aggrappò a lui. Keagan poteva sentire il corpo di lei tremare contro il suo mentre le avvolgeva le braccia attorno in modo protettivo. Si voltò a guardare suo padre.

Sebastien consegnò Raylia ad Aminay e si avvicinò a Keagan e alla sirena. Era ovvio che fosse terrorizzata da qualcosa, e voleva avvicinarsi a lei con delicatezza. "Signorina, sta bene?" chiese Sebastien.

Seah si tirò leggermente indietro dal cacciatore a cui si era avvinghiata, "Per favore! Mi aiuterete?"

"Lo faremo, se ne avremo la possibilità," confermò Sebastien. "Come si chiama?"

Rifiutandosi di rilasciare il Cacciatore tra le sue braccia, disse: "Sono la principessa Seah, figlia di re Caspian ed erede al trono del Regno di Featon."

Tutti i Cacciatori, ad eccezione di Keagan, si inchinarono leggermente rispetto alla sua posizione; “Da cosa o da chi stava scappando?” Le chiese Keagan.

Seah rivolse i suoi occhi color argento liquido all'uomo a cui era aggrappata e disse: “Dai Tiger-mer. Sono stati mandati da re Tahoe per catturarmi."

Non rendendosi nemmeno conto di quello che stava facendo, Keagan si avvicinò e le sostò una ciocca di capelli blu dal viso, “Non si preoccupi Principessa, la terremo al sicuro."

Sebastien alzò lo sguardo mentre quattro Tiger-mer emergevano dall’acqua, iniziando a farsi strada verso di loro. Senza dire una parola, si mossero tutti. Kai e Markus misero giù i bambini, che immediatamente corsero verso Ella. Ella gli afferrò le mani e si spostò dietro Lucian. Oralia prese Nikki dalle braccia di Niko e andò accanto ad Aminay e Raylia. Niko si posizionò davanti a loro. Kai e Markus si unirono a Sebastien e Keagan. Keagan afferrò Seah per la vita e la spinse dietro di lui.

Seah fece quello che le era stato ordinato, ma mise le mani sulle spalle di Keagan e si spinse sulle punte dei piedi per poter vedere oltre la sua spalla.

Uno dei Tiger-mer si spostò davanti agli altri per rivolgersi al gruppo di Cacciatori, "Sono Arax, capo della Guardia del re Tahoe del Regno di Bourne. Siete in possesso della nostra prigioniera e la rivogliamo."

Sebastien incrociò le braccia, "Non ci sono prigionieri qui. Solo la Principessa Seah dal Regno di Featon."

Arax annuì: "È nostra prigioniera e deve tornare a Bourne con noi."

"Cosa ha fatto?" chiese Keagan.

"Fatto?" chiese confuso Arax.

"Sì," proseguì Markus. "Cosa ha fatto la Principessa per giustificare il suo ritorno nel tuo regno come prigioniera?"

"Non spetta a me mettere in discussione il comando del mio re," rispose Arax. "Basta che ci consegnate la principessa e vi lasceremo continuare la vostra giornata."

Sebastien scosse la testa, "Temo che non possiamo farlo."

"Perché no?" chiese Arax.

"Sai chi siamo?" chiese Kai.

Arax annuì: "Cacciatori."

"Esattamente," disse Kai, “Quindi dovete sapere che controlliamo le comunità magiche di ogni regno - compreso il vostro."

“Ciò significa,” continuò Sebastien, “che siamo ben consapevoli della guerra che dipana tra i vostri due regni e sappiamo che re Tahoe non esiterebbe a cadere così in basso da rapire una delle principesse del suo nemico per guadagnare terreno nel conflitto."

Markus tirò fuori la sua spada e la lama brillò alla luce del sole, "Quindi il mio consiglio è di voltarvi e tornare da dove siete venuti, prima che decidiamo di imprigionarvi per tentato rapimento della principessa Seah."

I Tiger-mer si scambiarono degli sguardi prima di ritirarsi di nuovo nell'acqua. “Non finisce qui," gridò uno di loro, prima che sparissero tutti sotto la marea.

“Ne sono sicuro”, commentò Sebastien.

Nel momento in cui i Tiger-mer se ne andarono, sapendo che era al sicuro, Seah collassò per lo sfinimento.
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Capitolo 3
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Sebastien si rivolse a Oralia, "Mi dispiace tesoro, ma credo sia ora di finirla qui. Dovrò contattare re Caspian e fargli sapere che Seah sta bene."

Oralia annuì, “Va bene padre, lo capisco."

"Niko, Lucian, perché non portate a casa le vostre famiglie e ci vediamo nel mio ufficio per una riunione", ordinò Sebastien. Niko e Lucian annuirono, dimostrando di aver capito, e poi scomparvero con le loro famiglie al seguito subito dopo che Niko ebbe preso Raylia da sua madre.

Keagan aveva preso in braccio Seah, e se la cullò tra le braccia. Non poté fare a meno di ammirare la sua insolita bellezza. Aveva la pelle pallida e i suoi capelli erano di varie sfumature di blu. Erano quasi di un blu Savoia, screziati di riflessi blu marina su tutta la lunghezza. Le sue squame, che avevano formato dei vestiti per coprirle il corpo, erano delle stesse tonalità di blu dei suoi capelli. Staccandole gli occhi di dosso, Keagan chiese a suo padre: "Perché pensi che sia svenuta?"

Sebastien si avvicinò e le mise una mano sulla fronte, "Immagino che sia perché ha spinto il suo corpo al limite per non essere catturata. La riportiamo a casa, così può riposare negli alloggi degli ospiti."

"Vieni," disse Aminay facendo segno di seguirla a Keagan, "portiamola a casa così posso occuparmi di lei."

***
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Niko aiutò Oralia a lavare le bambine e a rimboccargli le coperte per il pisolino. Una volta che furono messe a letto, Oralia guardò Niko, "Le sirene sono reali?"

Niko ridacchiò, "Sì, mio splendore - realissime."

"Wow! Cos'altro c'è?" chiese.

Niko pensò per un minuto: "Ci sono così tante forme diverse di esseri che sarebbe quasi impossibile elencarle tutte."

“Ok, che ne dici se io ti faccio le domande e tu confermi o neghi?” Gli chiese.

Niko fece di sì con la testa, “Va bene.”

Oralia si picchiettò un dito sul mento, “Vampiri?”

“Reali.”

“Cosa?” Chiese sorpresa Oralia.

Niko rise, “Tutte le leggende iniziano da qualche parte, mio splendore. La maggior parte dei vampiri sono creature piuttosto pacifiche. Vogliono solo vivere una vita normale, come tutti gli altri."

Oralia annuì, “Lo capisco - credo. E che mi dici delle fate?”

“Reali – ma non tutte hanno le ali,” rispose.

“I lupi mannari?” domandò lei.

“Ah, questa è complicata. Ci sono licantropi, ma nel regno dei mannari ci sono più che soli lupi. Ci sono tigri, orsi, pantere, leopardi... qualsiasi animale tu possa immaginare avere un branco nel regno dei mannari.”

“Beh, se tutte queste creature mitologiche esistono - allora gli angeli e I demoni?”  if all those mythical creatures exist – what about angels and demons?” chiese.

Niko si strofinò la nuca, “Sì, esistono anche quelli ma tanto tempo fa i Cacciatori decisero di lasciare che si vigilino da soli. È più semplice che sia così.”

Oralia sorrise, “E big foot?”

Niko rise, “In realtà è un brav'uomo e non sempre sembra una scimmia gigante. Infatti lui e la sua adorabile moglie aspettano il loro primo nipote tra qualche mese.”

Oralia rimase sbalordita, con la bocca aperta ”Mi stai prendendo in giro?"

Niko scosse la testa, "No. Sono serissimo."

Oralia scosse la testa e entrò in bagno, "Troppe informazioni per un solo giorno. Penso che andrò a farmi un bagno mentre le bambine fanno il loro pisolino."

Niko gemette un lamento, "Vorrei potermi unire a te."

Oralia sorrise, ”Anche io ma c'è bisogno di te adesso. Quando torni a casa ti prometto di farti un bel massaggio."

La lussuria divampò negli occhi di Niko, “Dannazione, donna! Perché devi sempre torturarmi?"

Oralia rise, "Vai Niko. Prima te ne vai e prima torni."

Con un pesante sospiro, Niko indossò la tenuta da combattimento e fece un salto a casa dei suoi genitori.

***
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Keagan mise Seah sul letto nella suite degli ospiti e si voltò per lasciare la stanza, quando la sua voce attirò la sua attenzione, "Come ti chiami Cacciatore?”

Keagan si girò e si inchinò leggermente, "Sono Keagan.”

Seah rotolò su un fianco e si rannicchiò su se stessa a formare una palla, "Grazie per avermi protetto oggi, Keagan.”

Keagan annuì, "Piacere mio, principessa. Ora riposati un po'. Qui sei al sicuro."

Seah guardò Keagan andarsene. Aveva sempre sentito parlare dei Cacciatori e ne conosceva i caratteristici capelli bianchi, ma non ne aveva mai incontrati di persona. Beh, eccetto Dillon. Il Cacciatore assegnato al suo regno. Li trovava piuttosto attraenti - in particolare Keagan. Era alto, ben oltre il metro e ottanta, il che le si addiceva visto che lei appena sfiorava i centosettanta centimetri. I suoi occhi erano del colore dell'oro scuro ed erano piuttosto belli. Complimentavano perfettamente la sua carnagione olivastra. Seah sospirò alla sua infatuazione da ragazzina - quali erano le probabilità che un Cacciatore bello come Keagan volesse una semplice sirena come lei?

Seah rivolse la sua attenzione alla porta mentre una donna meravigliosa entrava. Aveva gli occhi come quelli di Keagan, solo un po' più scuri, e i suoi capelli erano striati d'argento. Seah le sorrise, "Ciao."

Aminay sorrise, ”Ciao principessa, sono Aminay. Come ti senti?"

Seah sorrise, ”Stanca."

Aminay sorrise comprensiva,”Scommetto. Posso farti una domanda?"

"Certo", rispose Seah.

"Perché eri lontana dal tuo castello durante un periodo così instabile?"

Seah sospirò profondamente, "Siamo stati confinati al castello per settimane e volevo solo fare una nuotata. Non volevo stare via così a lungo, ma perdo sempre la cognizione del tempo quando rimango nel mio santuario."

"E qual è il tuo santuario?" chiese Aminay, sedendosi sul letto accanto a lei.

Seah sorrise gioiosamente, “È una bellissima grotta che ho scoperto. Si illumina con un caleidoscopio di colori a causa delle varie creature marine che la abitano. È l'unico posto nell'oceano che sento davvero appartenermi. È come il mio paradiso privato sotto il mare."

Aminay annuì, "Capisco il tuo bisogno di solidarietà e di pace, ma ti sei messa in grande pericolo Seah. Cosa sarebbe successo se ti avessero preso? La tua sicurezza deve sempre essere la priorità."

Seah abbassò gli occhi, "Lo so. Mi dispiace."

Aminay consegnò a Seah una tazza fumante di tè, "Ecco, bevi questo tesoro. Ti farà sentire meglio."

Seah si sedette e ringraziò, prendendo tra le mani la tazza offertale, "Aminay, posso farti io una domanda?"

Aminay sorrise con calore, "Puoi chiedermi quello che vuoi."

Seah si sedette più dritta e strinse la tazza con entrambe le mani. Abbassò gli occhi e la fissò prima di parlare, "Cosa puoi dirmi di Keagan?"

Aminay trattenne una risatina, “Cosa ti piacerebbe sapere?”

Seah sfregò nervosamente il dito avanti e indietro sul bordo della tazza rifiutandosi ancora di guardare Aminay, “È fidanzato?”

Aminay mise un dito sotto il mento di Seah e le sollevò il viso, "Lo trovi attraente?"

Seah sorrise, ”Penso che sia l'uomo più bello che abbia mai visto. Anche se, ammetto che gli unici altri uomini che ho mai incontrato sono stati i tritoni del mio regno."

"Non sei stata ancora promessa?" chiese Aminay.

Seah scosse la testa, "No, mia sorella maggiore Riva deve ancora sposarsi e con il nostro regno in guerra il padre ha rinunciato a scegliere dei compagni per noi."

"Non vuoi aspettare che tuo padre decida il tuo compagno?" chiese Aminay. "Sono sicura che sceglierebbe saggiamente per te." 

Il sorriso di Seah cadde e il suo corpo si afflosciò in sconfitta, "Suppongo che tu abbia ragione. È ridicolo per me sperare che un Cacciatore sia interessato a me. Per favore, perdona il mio comportamento inappropriato."

Aminay sorrise, "Seah, non c'era niente di inappropriato nel tuo comportamento. Sei davvero molto bella e qualsiasi Cacciatore sarebbe fortunato ad averti. Te l'ho chiesto semplicemente perché dovevo assicurarmi che non fossi stata promessa ad un altro, prima che tentassi di proporti a mio figlio. Il primo istinto di una madre è sempre quello di proteggere i suoi piccoli. "

La pelle chiara di Seah diventò rosa, "Sarei felice se tu mi ributtassi nell'oceano adesso."

Aminay rise, "Sciocchezze. Sono felice di vedere che l'attrazione è reciproca."

Seah tirò su il capo di colpo, “Scusami?"

Aminay sogghignò, "Credo che anche mio figlio ti abbia preso in simpatia, Seah. Forse c'è ancora speranza per te."

Il sorriso di Seah avrebbe potuto illuminare il mondo, "Lo pensi davvero?"

Aminay annuì, “Lo penso davvero, ma fai le cose con calma - lascia che Keagan si avvicini a te."

“Capisco," disse Seah, annuendo eccitata.

"Andiamo, credo che mio marito Sebastien sia in videoconferenza con tuo padre."

Seah impallidì, "Oh cavolo, si arrabbierà parecchio."

***
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Sebastien era affiancato dai suoi figli, che indossavano il tipico abbigliamento da Cacciatore: pantaloni cargo neri, camicia nera e spade legate alla schiena, mentre connetteva una videoconferenza con re Caspian. Alla chiamata rispose immediatamente una donna, che affermava di essere l'assistente del Re. Dopo aver brevemente spiegato la ragione della sua chiamata, Sebastien fu messo in attesa mentre il re veniva convocato. Caspian impiegò meno di un minuto ad apparire sullo schermo.

Re Caspian era sicuramente un uomo formidabile. Nella sua forma umana era alto più di due metri e mezzo con spalle abbastanza larghe da riempire il varco di qualsiasi porta. I suoi capelli erano un misto di colori che andavano dal bianco, all'argento, al blu e al viola. La sua pelle era chiara come quella di Seah.

"Hunter Raydon," disse il Re, iniziando la conversazione. "A cosa devo l'onore della tua chiamata oggi?"

Sebastien si inginocchiò leggermente, "Re Caspian, ti sto contattando con notizie di tua figlia."

"Mia figlia?" chiese Caspian. "Quale?"

"La principessa Seah", rispose.

"Le è successo qualcosa?" chiese preoccupato.

Sebastien scosse la testa, "No, Vostra Altezza. Infatti, è attualmente sotto la mia custodia. L'abbiamo trovata sulla Spiaggia dei Cacciatori mentre veniva inseguita dai segugi del regno di re Tahoe."

La rabbia balenò negli occhi di Caspian, ”Dov'è adesso?"

"Sono qui padre," rispose Seah, entrando nell'ufficio di Sebastien.

Keagan guardò Seah entrare. Era ancora più bella di quanto si aspettasse. I suoi capelli azzurri le arrivavano sotto il fondoschiena e ondeggiavano mentre camminava. Aveva le gambe lunghe e tornite, e i suoi addominali avrebbero reso qualsiasi uomo verde d’invidia. Le sue anche si modellavano in una curva perfetta e i suoi seni erano della giusta misura per la sua corporatura. Lo impressionò ancora di più tenendo la testa alta anche se sapeva di essere nei guai.

"Seah, come ti è venuto in mente di lasciare il castello dopo che ti avevo espressamente proibito di farlo? Finché io e Tahoe non raggiungiamo un qualche tipo di accordo, devono rimanere tutti entro i confini del castello. Lo sai!"

"Perdonami Padre. Siamo stati rinchiusi nel castello per così tanto tempo che avevo bisogno di uscire e fare una nuotata", disse.

Caspian si corrucciò, "E come ti è andata?"

Seah sorrise, "Non mi hanno catturata."

"Solo perché c'erano Cacciatori sulla riva a salvarti!" La interruppe. “Che Dio mi aiuti, Seah. A volte vorrei che fossi più come Riva. Almeno lei sa seguire gli ordini! Anche Nixie obbedisce meglio di te!"

Seah incrociò le sue braccia con uno sbuffo, "Se Madre fosse ancora viva, sarebbe stata dalla mia parte!"

Caspian batté il pugno sulla sua scrivania. Keagan rimase sorpreso quando Seah non fece una piega. "Sì, lo farebbe. E quella maledetta vena testarda che hai ereditato da lei è ciò che l'ha fatta uccidere!"

Seah perse ogni sicurezza e si sgonfiò all'istante, "Hai ragione padre, mi dispiace. Sarei dovuta rimanere nel castello."

Caspian sospirò, "Seah, ti voglio bene ed è perché assomigli così tanto a tua madre che ti permetto di farla franca tanto quanto vuoi, ma non più. Ora lasciaci soli, così posso discutere della nostra situazione con Raydon Cacciatore."

"Sì, Padre mio."

Seah girò i tacchi e uscì dall'ufficio lasciando ogni uomo presente a guardarla andare.

Sebastien si voltò verso Caspian, “Cosa vorresti facessi con lei?”

Caspian sospirò, "So che probabilmente sarà un peso per te, ma potresti tenerla con te fin quando non risolverò questo problema con Tahoe? Abbiamo un incontro in programma tra due settimane e non voglio rischiare che venga beccata mentre cerca di tornare a nuoto a Featon. Ti risarcirò per i tuoi servigi."

Sebastien annuì, "Ne sarei onorato."

Caspian sorrise, ”Grazie."

“Il piacere è mio, Vostra Altezza. Vi prego di contattarmi se possiamo essere di ulteriore aiuto”, aggiunse.

Caspian annuì una volta prima di chiudere il collegamento.
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Capitolo 4
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Dopo che l’incontro con Caspian fu concluso, Sebastien si rivolse ai suoi figli, "Seah sarà ospite in casa nostra fino a quando non potrà tornare in sicurezza nel suo regno. Niko, tu e Keagan sarete la scorta privata della principessa fino alla sua ripartenza. Visto che sarà al sicuro nel nostro regno, solo uno di voi due dovrà essere presente con lei. Tuttavia, se ci sarà il bisogno di avventurarsi lontano dal nostro regno, sarete entrambi tenuti ad accompagnarla. Markus, tu e Kai andrete a incontrare re Fayon. Ha richiesto la nostra assistenza e che facciamo immediatamente rapporto."

“Il re delle Fate?” Domandò Kai.

“Proprio lui,” rispose Sebastien.

“Cosa sta succedendo Padre?” Chiese Markus.

“Abbiamo ricevuto dettagli limitati, ma re Fayon ha comunicato che sua figlia, Sariah, è scomparsa", spiegò.

Markus annuì, ”Partiremo subito."

"Che ne sarà di me, Padre?” chiese Lucian.

Sebastien afferrò la spalla di Lucian, "Lucian, penso sia meglio che tu rimanga vicino casa dato che Ella aspetta un bambino, ma se avrò bisogno di te ti chiamerò."

Lucian fece un cenno affermativo col capo, "Certo, Padre."

Markus e Kai partirono immediatamente per il Regno delle Fate, mentre Lucian tornò a casa per controllare Ella. Niko e Keagan seguirono Sebastien attraverso il corridoio fino alla stanza di Seah ed entrarono. Trovarono Aminay seduta sul divano a sorseggiare il tè mentre Seah camminava avanti e indietro in soggiorno. Si fermò quando entrarono, "Che cosa ha ordinato per me mio padre?"
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